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PERSONAGGI 


Signor Anselmi, ricco privato. 
Lorenzo, impiegato, suo nipote. 
Gnocco, loro servo 
Astolfi, capo-comico 
PROSDOcrMr, artista drammatico 
Franceschina, ) 

Adelaide, j 
Scremin, j 

ERTOLA, ) 


Lucertola 
Corvino, 
Vespone, 
Buttafuori . 
Trovarobbe. 


attrici drammatiche, 
comici, 
giornalisti. 


La scena è in una città d' Italia. 
Epoca presente. 
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FA-BISOGNO 


ATTO UNICO 

Atrio che precede il palco scenico. Molte porte 
d'ingresso : su una leggesi Accesso al palco. 
Sulle pareti vi sono appesi abili ricamati. 
Sul dinanzi tavola e seggiolone. Pacco con 
corona d’ alloro per Gtiocco. Una corda in 
iscena. 
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ATTO UNICO 


Atrio clie precede il palco «cenico. Molte porte di en- 
trata: 8 u una di essa si legge: Accesso al palco. Sulle 
pareti vi sono appesi degli abiti ricamati. Sul di- r 
nanz tavola e seggiolone. 


SCENA PRIMA 
Asiolfl e Prosdocimi. 

Ast. ( entrando con Prosdocimi dalla sinistra 
e fregandosi le mani.) Ecco per esempio 
una delle mie belle serate. Sono di buonis- 
simo umore. 

Pros. Ed io darei Tanima al diavolo ! 

Ast. Questo si sa ! Quando il capocomico è al- 
legro, i suoi comici hanno tanto di muso 
lungo. Io però non posso celare la mia gioja, 
quando alle otto sento che non sta più gente 
in teatro!... In quel momento la mia con- 
tentezza è tale che mi verrebbe il prurito 
di scemare lo stipendio ai miei scritturati. 

Pros. ( gettandosi sulla poltrona.) È già cosi 
grasso ! 

Ast. A seconda dei meriti!... dei resto tutti 
sanno che io sono assai generoso. 

Pros. E lo sanno anche quei poveri autori co 
mici che vi portano qualche loro manoscrit- 
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6 PER LA PRIMA VOLTA IN TEATRO 

io !.. Se non vi sta scritto il nome di Ferrari, 
di Torelli, di Marenco, possono esser certis- 
simi di ritornar indietro... Quei poveretti, 
se vogliono fare le loro prime armi, deb- 
bono ricorrere alle compagnie di secondo 
ed anche di terzo ordine ! 

Ast. Questo si sa'... io sono un Mecenate. Amo 
che lo si ripeta da tutti... lo dico sempre 
anch’io. Ma sono Mecenate degli autori che 
mi danno per lo meno il cinquanta per cen- 
to!... Che diavolo! se l'usura è permessa in 
commercio , perchè non sarà permessa an- 
che in arte'... del resto adesso il teatro 
si è guastato !. . Una volta molti autori an- 
davano superbi che una compagnia, come 

• la mia, rappresentasse i loro strafalcioni... 
e spesso pagavano una cena agli attori o re- 
galavano loro anche qualche catenina d’oro... 
adesso appena sono sgusciati dall’ ovo si 
credono altrettanti Goldoni, Nota, Alfieri o 
Bon e pretendono i loro diritti !... come se 
quei poetu coli avessero diritto di vantar dei 
diritti!., volete una presa? 

Pros. No... grazie... Però mi pare che non tutta 
la stampa dei poeti paganti si sia esaurita... 
non abbiamo il signor Anseimi? 

Ast. Quello è un uomo di grande ingegno... e 
la sua tragedia farà furore. Una tragedia 
che porta per titolo: la Clemenza di una 
regina, o rabbia e tenerezza : divisa in cin- 
que parti: Amore, mistero, pazzia, veleno 
e trionfo. 

Pros. Che bella bricconata! 

Ast. Per voi... ma non per me ! .. il signor An- 
seimi paga tutte le spese... ed ho rincarata 
la dose... più ha preso per conto suo dodici 
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ATTO UNICO 7 

palchi , trenta sedie chiuse e duecento bi- 
glietti tra platea e gallerie... Mi sapreste 
dire quanti sono i poeti al giorno d'oggi che 
si comperano a loro spese un pubblico sì 
giusto e si imparziale? 

Pros. Eppure la signora Adelaide, e il signor 
Cesare ricusarono le loro parti , asserendo 
che erano certi di essere ammazzati dal 
pubblico ! 

As/. E che lo siano pure!.., io bado alla cas- 
setta e nulla più... gli attori sono pagati 
profumatamente... e facciano il loro dovere... 
e poi il pericolo d'essere ammazzati non 
c'è... per questa sera almeno . il teatro sarà 
pieno di operai che urleranno a squarcia 
gola e che batteranno le loro ruvide mani: 
poi gli amici dell’autore. . i giornalisti che 
avranno avuta la stecca... insomma, l’esito 
della prima sera, si può dire assicurato. Vado 
anzi a vedere se il macchinista ha messo 
in ordine tutte le scene ( entra sul palco.) 

SCENA II. 

Lorenzo e Prosdocimi . 

Pros. Sempre l’interesse... null'altro che l’in- 
teresse. 

Lor Oh ti ho trovato finalmente ! 

Pros. Mi cercavi? 

Lor. Sicuramente ! 

Pros. Forse per sentire il mio parere sul capo 
d'opera scritto da tuo zio? 

Lor. Per carità non me ne parlare... mio zio 
ha moltissime velleità, ma non credeva che 
gli saltasse il ticchio di esser fischiato come 
poeta comico. 
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8 PER LA PRIMA VOLTA IN TEATRO 

Pros. Sei andato a fargli i tuoi complimenti? 

Lor. No... Sono due mesi che non ci vediamo. 

Pros. Male! Tu che sei l’unico suo erede! 

Lor. E così? dovrò perciò subire la legge che 
mi s’impone!., ma non sai che colpo mi 
tenta ? vuol sposare la fanciulla che amo ! 

Pros. Oh diavolo ! 

Lor. Nè più, nè meno. Per maggior disgrazia 
è anche suo tutore e sono certo che se io 
ed Emilia ci mettessimo d’accordo per farla 
in barba allo zio ed al tutore, sarebbe ca- 
pace di diseredarmi! 

Pros. L’affare in questo caso, è un po’ imbro- 
gliato. 

Lor. Imbrogliatissimo!., e tu che ne dici della 
sua commedia! 

Pros. Un orrore... un vero pasticcio di Stra- 
sburgo. 

Lor. E come va che la recitate! 

Pros. Il capocomico ci trova il suo tornaconto. 

Lor. E vi troverò aneli’ io il mio. Siamo in 
trenta o quaranta che abbiamo deciso di 
sparpagliarsi per la platea e fischiarla a 
morte. Senti (fa un gran fischio.) 

Pros. Misericordia ! 

Lor. Questo è il preludio... il pubblico, lo spero 
almeno, completerà l’orchestra. 

Pros. Ma i biglietti che ha distribuiti gratis 
tuo zio? 

Lor. Ce ne infischiamo noi di questi risottini... 
Sono idrofobo... e se non posso fargli altro 
male... che le leggi del sangue me le vie- 
tano... lo ucciderò almeno... poeticamente. 
So che anche l’Emilia sarà in teatro. 

Pros. Infatti tuo zio parlò al capocomico d’una 
certa biondina... che a suo dire 1' avrebbe 
ispirato !... 
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ATTO UNICO 9 

Lor. Bionda? è lei... Sai quale palco abbia preso 
lo zio? 

Pros. Se non m’inganno... il proscenio a destra. 

Lor. Allora vado a mettermi in comunicazione 
coi proscenio... e vivaddio che ne sentirai 
delle belle... 

Pros. Che la fortuna ti assista! 

Lor. E che a te i fischi ti sieno leggeri, (se 
stringono la mano ed escono. Lorenzo dalla 
destra e Prosdocimi dalla porta che mette 
sul palco scenico .) 

SCENA II. 

Gnocco dalla destra, in livrea nera 
da domestico con un pacco in mano. 

Gnoc. ( caccia dentro la testa e dice .) È per- 
messo?.. è permesso?.. Mi pare che in questa 
anticamera non ci sia anima vivente... dun- 
que posso venire avanti (entra.) Uh ! che 
sala grande! ., io passo di meraviglia in me- 
raviglia!. È la prima volta che vengo alla 
città ed ho quasi perduta la testa !... Che ru- 
more!... che parapiglia!... quando penso alla 
quiete del mio villaggio... Appena è notte 
là almeno è bujo perfetto e chi t'ha visto, 
t’ ha visto ; monto sulla cascina, mi faccio 
nel fieno la mia bella tana e dormo come 
un ghiro, sino a che i galli non mi annun- 
ziano che l’alba è vicina. Qui invece di notte 
ci si vede meglio che di giorno... vi sono 
tanti... tanti., come li chiamano... Ahlbec- 
' chi!... Che nome originale! .. Ora poi è una 
cosa strana .. mi sono trovato dinanzi ad 
- un porticato, dove vi era riunita tanta gente 
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10 PER LA PRIMA VOLTA IN TEATRO 

che mi sembrava fosse il dì della festa sul 
sagrato della chiesa... pareva che tutti vo- 
lessero entrare in una volta... e parlavano 
ad alta voce... e discorrevano con tanto ca- 
lore che mi sembrava volessero picchiarsi di 
santa ragione... altri erano pigiati vicino ad 
un finestrino e domandavano dei biglietti !... 
biglietti di cosa?... io non ne capisco un acca... 
il mio padrone... mi ha cacciato indosso que- 
sta palandrana e mi ha detto... Gnocco... 
Gnocco sono io .. e mi hanno dato al paese 
questo sopranome perchè giro sempre colla 
testa in aria... Gnocco, prendi questo pacco 
e va dietro a Battista che ti condurrà in un 
luogo dove mi aspetterai... Battista mi ac- 
compagnò sino al basso di questa scala e 
poi, dandomi con tutta grazia uno spintone 
mi disse... sali questa scala... e se ti doman- 
dano dove vai, rispondi sul palco... il palco... 
cosa sarà questo palco?... e intanto il pa- 
drone non si vede... ed io non so più come 
regolarm ... ( depone il pacco sulla poltrona , 
si gira intorno e guarda come istupidito.) 

SCENA IV. 

Gnocco , Astolfi, Trovaróbbe , Lucertola , 

e Corvino. 

Ast. (mezzo vestito in costume con Lucer- 
tola e Corvino dice al Trovi) Va di sopra 
e domanda se vi sono ancora due sedie chiuse 
disponibili per questi due signori (piano.) 
Dirai che sono due giornalisti (ritorna sul 
palco) 

Gnoc (da se.) Guarda che brutte faccie... Si di* 
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ATTO UNICO 11 

rebbe che mi trovo nell’anticamera d’ un tri- 
bunale !... e quelle parole sedie chiuse... sta 
a vedere che fa chiudere questi due per 
paura che abbiano da scappargli via ! 

Lue. Che spilorcio!... neppure un palco!... 

Gnor. (Anche quest’altro l'ha col palco!) 

Lue. Ma ti giuro di essere inesorabile... e do- 
mani l’ammazzo. 

Gnoc. (Misericordia!) (si tira indietro.) 

Cor. Ed io voglio stritolarlo in modo che non 
gli resti nemmeno un capello in testa (eseono 
'preceduti dal Trovi robbr.) 

Gnoc. Anime del purgatorio... Ma io sono ve- 
nuto in un covo d’assassini? Qui si parla di 
ammazzare, di stritolare... 

Trov. ( rientra va ad una porta e grida .) 
Presto, una catena per il signor Lucertola. 

Voee (d. d.) Subito. 

Gnoc. Hanno bisogno anche di catene! Oh po- 
veretto me! il padrone mi ha fatto venire 
dalla campagna... mi ha vestito in questo 
modo per cacciarmi nelle grinfe del tribu- 
nale... per farmi assassinare... oh se potessi 
svignarmela... (fa per andare e nell’ aprire 
una porta sì trova a faceta a faccia con 
A nse Imi.) 


SCENA V. 

Anseimi e detto. 

Ans. (dandogli una spinta .) Al diavolo gli 
importuni!... ( riconoscendolo .) Ah sei tu 
Gnocco ?. . 

Gnoc. Sono io che... 

Ans. Guardami bene! 



12 PER LA PRIMA VOLTA IN TEATRO 

Gnoc. (lo guarda .) 

Ans. Cosa vedi nella mia persona?... 

Gnoc. Un uomo vestito di nero colla cravatta 
bianca. 

Ans. Asino !... tu vedi in me un uomo che fra 
due ore sarà un eroe e cinto il capo d'al- 
loro, o gettato per sempre, eternamente 
nell’oscurità. 

Gnoc. (serio.) Eternamente!... ma nella pro- 
prio fatto una delle grosse!... il massimo 
della pena mi pare che sien vent’anni di la- 
vori forzati... Ma dunque non mi sono in- 
gannato?... noi ci troviamo al tribunale ? 

Ans. (sempre distrailo .) Si... Gnocco!... que- 
sto è un tribunale tremendo, dove ogni sera 
più centinaia di persone giudicano una vit- 
tima... e questa sera la vittima sarò io ! (cade 
sulla poltrona .) 

Gnoc. Misericordia! Ma che cosa ha fatto? 

Ans. Che cos'ho fatto?... ho scritto ! 

Gnoc. Contro il governo forse?... 

Ans. Contro tutti !... Questa sera sarò giudi- 
cato : se il giudizio mi sarà favorevole, mio 
caro Gnocco, tu sarai il servo meglio pa- 
sciuto, l'uomo più felice di questo mondo. 

Gnoc. (Che bella cosa che mi avesse lasciato 
ai paese.) Dunque, a quanto pare, ogni spe- 
ranza non è perduta ? 

Ans. ( alzandosi .) No... perchè lo stesso biondo 
Apollo mi ha ispirato !... 

Gnoc. Apollo !... io non lo conosco ! 

Ans. Apollo è un grand'uomo che sta là ( in- 
dicando in alto. Gnocco guarda) è circon- 
dato da nove sorelle... che gli ballano in- 
torno la furlana. 

Gnoc. E -soiìo belle? 
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Ans. Bellissime... Ma sono donne ! 

Gnoc. E allora vi starei anch’iol 
Ans. I miei versi sentono dei Byron a un mi- 
glio lontano... che furore quando il pubblico 
udrà quelle parole che metto in bocca al 
principe Timistuffi... 


Trema del m’o furor... einp’o omicida... 

Di notte e g orno mi vedrai fantasma 
Turbar tuoi sonni e torturar le veglie. 

Gnoc. Bello!... bello! (Non ci capisco una pa- ;■> 
rola.) E questo l’ha scritto lei? 

Ans. {fiero.') lo ! 

Gnoc. E allora capisco che finirà coir essere 
condannato. 


SCENA VI. 

A stolti e detti . 

Ast. (; in costume rosso e nero, barba rossa.) 

Gnoc. {retrocede spaventato .) Santi del pa- 
radiso! Signor padrone chi è questo coso? 

Ans. Questo coso è un buon diavolo che ha 
l’incarico di condurmi sul palco {ad Astolfì.) 
Amico buona sera! {gli dà la mano.) 

Gnoc. (E lo chiama amico ! e gii dà la mano l 
Ma in che mondo mi trovo adesso !) 

Ast. Addio poeta!... Tasso redivivo!... Come 
siete contento di me? 

Ans. Vi trovo spaventevole ? 

Ast. Dopo Giove, credetelo, io sono il primo 
tiranno... il pubblico, al vedermi, deve su- 
bito capire che quello che entra in scena è 
una canaglia! 
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44 PER LA PRIMA VOLTA IN TEATRO 

Gnnc. (Ma che razza d’ amici ha il mio pa- 
drone ! è diventato matto?) 

Ast E la mia voce... e le mie pose... e quell* Oh 
rabbia !! che emetto in modo da farli tre- 
mare... e nel momento in cui mi avvicino, a 
passi di mimo, al mio rivale... e gli dico... 
(va verso Gnocco.) 

Gnoc. (allontanandosi) Alla larga... alla larga. 

Ast. E gli dico... Questa è la tua ultima ora! 
(afferra Gnocco che cade in ginocchio.') 

Gnoc. Padrone misericordia!... Oh Dio mi 
strozza ! 

Ast. (respingendolo in modo che cade in ter- 
ra) Ma no... più tardi scoppierà la mia 
vendetta!... 

Ans. Bravo!... benissimo!... 

Gnoc. Ma come!., gli batte anche le mani? 

Ans. Sicuro... l'ha fatto con tanta verità. 

Gnoc. (E non c*è mezzo di svignarsela (gira 
per la scena e cerca uscire , ma trova le 
porte chiuse.) 

Ast. A questo punto, modestia a parte, il pub- 
blico va in visibilio e chiama fuori l’auto- 
re... io vi prendo per mano e fingo di tra- 
scinarvi fuori... voi ne morite dalla voglia, 
lo so, ma bisogna fingere d’ essere trasci- 
nato... giunto alla ribalta... sapete cosa do- 
vete fare... 

Ans. Ho già studiato le pose... volgo gli occhi 
così... faccio un passo avanti;., metto una 
mano al cuore e poi così... (fa tre grandi 
inchini) . 

Asl. Benissimo... e siccome il pubblico conti- 
nuerà a battere le mani, voi allora indi- 
cherete me, come per dire che il merito è 
tutto mio... io farò altrettanto verso di voi... 
Questa è l’ultima moda. 
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ATTO UNICO 15 

.4ns. Avete fatto bene a prevenirmi. 

Gnoc. (Cosa diavolo dicono') 

Ast In confidenza mi dispiace una cosa sola. 
Che siate venuto in abito nero e cravatta 
bianca... il pubblico potrebbe credere che 
aspettavate gli applausi... Mi capite... bisogna 
far vedere che è stata pura opera del caso .. 
Ans. Non è che questo... vi rimedio subito... 
Gnocco levati la giacchetta e quel fazzo- 
letto da collo. 

Gnoc. Ma... 

Ans. Non replicare... ho bisogno di trave- 
stirmi... 

Gnoc. (Oli Dio! Anche con travestimenti... qui 
l’ affare si fa sempre più serio) (si leva la 
giacchetta e il fazzoletto .) La prego a non 
sciuparmelo, è quello della festa... 

Ans. (levasi l’abito nero e lo dà a Gnocco.) 
Vestiti!... (si cambiano abito e cravatta.) 
Va bene cosi? 

Ast. Benissimo!... Adesso vi è un'altra cosa! 
Se nel momento dell* entusiasmo... cadesse 
cosi per caso... una corona d'alloro... sul 
palco?... 

Ans. Oh se cadesse! 

Ast. Si sa che la corona deve esser già bel- 
1’ e preparata in paradiso ! 

Gnoc. (JIo capito !... si parla anche di para- 
diso! povero padrone è spacciato!) 

Ans. Anche a questo ho già bell* e pensato... 
Ma die l’aria stessa non io trapeli 1 Gnocco! 
Gnocco!... 

Ghnoc. (come svegliandosi) Ah! 

Ans. Dammi quel pacco!... 

Gnoc. Qual pacco? 

Ans. Quello che .ti hanno dato di portar qui! 


16 PER LA PRIMA VOLTA IN TEATRO 

Gnoc. È vero... nella confusione non so più 
dove l’abbia messo... ( guarda attorno e lo 
vede sulla poltrona .) Ah ! eccolo qui ! 

Ans. ( levando una grande corona d’ alloro 
schiacciata.) Malandrino !... vedi come l'hai 
acconciata!... 

Gnoc. Non sono io... è lei, che vi si è seduto 

* sopra. 

Ast. Poco male... la farò accomodare io dal 
trovarobbe... che a tempo opportuno la farà 
cadere sul palco... io allora la raccoglierò 
e la metterò sul vostro capo. 

Ans. Bella cosa!... il lauro dei poeti 1... che 
dirà l'Emilia, vedendomi incoronato, prima 
di essere suo marito!... ( se la pone in capo.) 
Gnocco avvicinati e guardami ! 

Gnoc. Oh bella !... sono foglie di lauro... Alla 
vigilia di Natale , al nostro paese, e lei lo 
sa, noi incoroniamo cosi le teste dei maiali ! 
(Asto l/i ride.) 

Ans. Ignorante!... questo è l'emblema dell’im- 
mortalità (la passa ad Astolfì che se la 
nasconde sotto V abito.) 

SCENA VII. 

Buttafuori, poi Lucertola, Scremiti , Adelaide, 
Prosdocimi, tuta in costume, e detti. 

But. Chi è di scena, signori si comincia. 

Ans. Ecco il momento fatale!... Oh Dio! come 
tremo ! 

Gnoc. ( avvicinandosi con paura) Coraggio 
signor padrone. Speri nella giustizia divina. 

Ans. Spero !... Signori voi vedete in me la paura 
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personificata, abbiate compassione e pietà 
di me... il mio destino è nelle vostre mani. 

Gnoc. (Non so perchè mi abbia voluto far as- 
sistere a questa scena.) 

Pros. Per quanto da noi dipende... 

Gnoc. (Questi devono essere i giudici.) 

Ans. {ci Lucertola vestito da vecchio.) Voi, 
Lucertola, che siete un giovinotto... 

Gnoc. (Giovinotto ! coi capelli bianchi.) 

Ans. La vostra parte è bellissima e potrete 
farvi onore. 

Lue. Io la so come il mio nome... basta che 
il suggeritore si limiti a darmi lo spunto di 
tutte le parole. 

Ans. {ad Adelaide vestita da contadina .) E 
voi signorina... 

Gnoc. (Signorina ed è vestita così!) 

Adel. Spero che di me sarà contenta. 

Ans. {guardando attornio) Ma non vedo la 
regina ! 

Gnoc. (Anche la regina.) 

Ast. Non entra che al secondo atto. 

Ans. Poco importa!... le devo dire tante cose... 
perchè non lo nego... Mi è cordialmente an- 
tipatica ! 

Gnoc. (Oh Dio ! Come parla della regina) {ti- 
randolo per l’abito) Signor padrone... 

Ans. Cosa c’è? 

Gnoc. Il rispetto .. 

Ans. Una volta o l’altra a questa regina glielo 
do io il rispetto... non è mai pronta, quando 
si ha bisogno di lei. 

Lue. Silenzio, eccola. 


Per la prima tolta in teatro — 2 
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18 - PER I.A PRIMA VOLTA IN TEATRO 


SCENA Vili. 

Franceschina e detti. 

Fran. ( vestita da regina.) Eccomi qui! 

Gnoc. Oli!... ( s" inchina sino a terra .) 

Àsl. Il signor Anseimi vi vuol parlare (esce.) 

Bui (d. d.) Signori chi è di scena: la tela è 
alzata [Scremili, Lucertola e Adelaide en- 
trano in scena.) 

Fran. Signor Anseimi sono da lei. 

Gnoc. (Che buona regina!) 

Ans. Vorrei pregarvi di non dimenticare tutte 
le osservazioni che vi feci. 

Fran Oli Dio! Siamo alle solite!... il mio do- 
vere di donna e di regina lo conosco, e 
nessun poeta ebbe mai a dolersi. 

Gnoc. (Bella risposta !) 

Ans. Ma questa volta , scusate , mi pare che 
abbiate accettata la parte coi sangue al 
naso !... 

Gnoc. (Oh Dio! il padrone si perde!) 

Fran. Sangue!... sangue!... meritereste, colle 
vostre osservazioni che mandassi tutto a 
Patrasso. 

Gnoc. (Magari! cosi imparerebbero il rispetto!) 

Ans. Almeno fatemi vedere , quando entrate 
nella sala del trono, qual posizione prendete! 

Fran. L’ho già fatto venti volte!... (fa due 
passi avanti) Questa! 

Ans. Ma questa è una mossa da lavandaia! 

Gnoc. (Oh Cielo! siamo belli e. fritti.) 

Fran. Eh lo so signor Anselini che voi l’avete 
a morte con me. . Ma non mi mettete al 
punto di vendicarmi di voi ! 
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Ans. E che io me n’infischio.... ho tutti gli 
altri del mio partito e ci vorrebbe poco man- 
darvi colle gambe in aria! 

Gnoc. (Il mio padrone è un rivoluzionario ) 
Ans. E se mai vi siete messo in capo di far 
il bell’umore... {fa un passo.) 

Gnoc. {gettandosi in mezzo) Oh basta cosi I... 
io non ho mai veduto la regina... Ma le so 
dire che le nostre fattoresse hanno più su- 
perbia di questa. Lei è mio padrone ed io 
devo obbedirlo. Ma dopo quello che ho ve- 
duto e sentito... do la mia dimissione... Non 
so perchè mi abbia fatto venire dal paese... 
a meno che ella non abbia deciso di farsi 
impiccare e mi faccia la grazia di volermi 
suo complice. 

Aìis. Ma cosa mi va cantando questo muso 
da rinoceronte... va al diavolo o che io... 



SCENA IN. 

Prosdocimi e detti. 

Pros. Sino adesso le cose vanno benissimo... 
la mia scena fu applaudita. . presto venite 
sul palco... potreste esser chiamato da un 
momento all’altro. 

Ans. Vengo... in quanto a te Gnocco , che ti 
fai lecito di rivoltarti al padrone... da que- 
sto momento ti scaccio dal mio servizio. 
Ora si vada alla gloria... o alla morte {va 
con Prosdocimi.) 

Fran. (Grazie a Dio se n’ è andato! Comin- 
ciava giù a farmi montare la stizza... Chi 
sa che cosa si crede di essere per aver scritto 
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questa bricconata) (se getta con noncuranza 
sul seggiolone e ripassa la parte) 

Gnor. (< guardando con estasi Franceschina) 
Stelle del firmamento! che bella regina!.... 
{contìnua a far inchini) 

Fran. ( declamando .) Sudditi miei amati! io 
non ho che un sol pensiero!... farvi felici !... 

Gnoc. Senti! che parole inzuccherate! ( c . s) 

Fran. « E il mio regno sarà per voi... » {Si 
volge e vede Gnocco che s’ inchina quasi 
sino a terra) Sei ancora qui? 

Gnoc. Sì maestà!. , ( c . s.) e se sua altezza mi 
permettesse... 

Frane, {guardandolo fisso.) Eppure questa 
fisonomia non mi è nuova! 

Gnoc. (Oh Dio! Come mi guarda!) 

Fran. {con dignità) Avvicinati! 

Gnoc. Regina !... {si avanza in modo ridicolo) 

Fran. Tu sei al servizio del signor Anseimi 1 

Gnoc. Sì... signora! 

Fran. Da molto tempo? 

Gnoc. Da ieri soltanto... e questa sera mi ha 
licenziato. 

Fran. E cosa conti di fare? 

Gnoc. Cosa devo fare? ritornerò al mio paese! 

Fran. Qual è il tuo paese? 

Gnoc. Montefiascone... il paese degli asini... 
Maestà !... 

Fran. Me n’accorgo! 

Gnoc. Grazie tante! 

Fran. Ah sei di Montefiascone? 

Gnoc. Di padre in figlio, sino alla mia gene- 
razione: la signora regina deve conoscerlo 
il mio paese? 

Fi'an. Certamente... la contessa Crescimanno 
vi ha un bel castello! 
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Gnoc. Uh! maledetto castello!... finirà coll'es- 
ser la mia rovi na! 

Fran. E perche ? 

Gnoc. Perchè!... .perchè!... regina è un storia 
dolorosa... da impietosire perfino i macigni 
coi quali è stato fabbricato! 

Fran. Davvero! 

Gnoc. Nè più nè meno!... io ero attaccato al 
servidorame del castello... in qualità d'inaf- 
fiatore dei giardino. . un giorno mentre ba- 
gnavo i tulipani del castello mi passa vi- 
cino... ma proprio vicino... ( sedendo sul la~ 
volo) indovinate chi?... 

Fran. Non saprei! 

Gnoc. La cameriera della contessa!... Fran- 
ceschina. * 

Fran. Franceschina ? 

Gnoc. Vederla e innamorarmi come una be- 
stia, maestà, fu un punto solo... sono rima- 
sto li a guardarla coll’inaffiatoio in mano... 
e intanto i tulipani chinarono la testa e se 
n'andarono all'altro mondo... il giardiniere, 
rabbioso, come un cane, mi diede un so- 
noro calcio, là, dove la carne è più sensibile... 
e mi cacciò dal castello!... da quel di non 
ebbi più pace., giorno e notte giravo in- 
torno alle mura per vederla!... per parlarle... 
per dirle che ero cotto e stracotto di lei... 
ma si! Bastiano mi faceva la posta e mi 
suonava sulle spalle legnate da orbi... Un 
bel giorno Cechina parte per la città... ed 
io diventai quasi matto... in tutte le donne 
del paese non vedevo che lei... le fermavo... 
le abbracciavo... le baciavo... le... ( saltando 
dal tavolo e guardando la regina) e an- 
che in questo momento... 
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Frati. ( sorridendo .) Cosa ? 

Gnoc. Quel sorriso... que|fltf)oechino... quel na- 
sino... quegli occhietti... se non fosse un de- 
litto paragonare una cameriera ad una re- 
gina, direi che è tutto il suo ritratto! 

Fran. (alzandosi?) Povero Gnocco ! (gli dà la 
mano?) 

Gnoc. La mano!... la regina mi stende lama- 
no... Oh Dio! ho paura di perdere la ragione... 
V. M. mi permette di chiederle una grazia ? 

Fran. Domanda. 

Gnoc. Io so che Franceschina è a Torino... 
vorrei sapere dove sta di casa, vorrei ve- 
derla. 

Fran. Il tuo desiderio sarà esaudito... te ne 
do la mia sacra parola. 

Gnoc. Sì?... Allora domando un’altra grazia;., 
una cosa da nulla!... il mio padrone ini ha 
licenziato. . Sé Sua Maestà avesse il potere 
d’offrirmi un piccolo posticino vicino a lei... 

Fran. Perchè no?... un posto di comparsa? 

Gnoc. Una comparsa... (Torniamo al tribunale.) 

Fran. È una carica facilissima... basta saper 
tacere. 

Gnoc. Allora è il mio forte. 

Fran. Va bene. Ne riparleremo. Vedremo 
quello che si potrà fare di te. 

Gnoc. Vedremo quello che si potrà fare di te. 
Ecco una risposta da sovrana. Il mio av- 
venire è assicurato 

SCENA X. 

Buttafuori e delti poi due Dame di corte. 

Bui. (dal palco.) Siamo nella sala del trono. 
Chi è di scena? E. le dame di corte dove 
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sono ? Bisogna sempre chiamarle due volte! 
Giovannina, Pa^Jetta 1 presto. 

Dame. Eccoci. 

Fran . Vengo! Addicendo caro! {saluta colla 
mano Gnocco .) « 

Gnoc. Maestà! (le bacia il manto , facendo 
molti inchini , intanto che FAmceschina e le 
Dame entrano sul palco ) 

Bui. i guardando il libro ) Nell'ultimo atto 
devono venire in scena tre ambasciatori. 
Voglio assicurarmi se sono pronti [esce.) 

Gnoc. Per una regina, come quella li, andrei 
anche nel fuoco... E $e mai 1* ex mio pa- 
drone osasse ancora dirigerle una parola, 
men c.he rispettosa... io lo schiaccio come 
se fosse una mosca!., sono curioso. di ve- 
dere quale impiego mi assegnerà! (guar- 
dando in aria) 

Bui. (tornando in scena) Sempre così! mi 
manca un ambasciatore !.. dove vado a pe- 
scare un ambasciatore disponibile!... (vede 
Gnocco col naso in aria) Oh guarda! il 
cameriere dell’autore!... un bel giovinotto... 
faccia stupida, la parte dell'ambasciatore gli 
deve stare benissimo! (a Gnocco.) Giovinotto! 

Gnoc. Che c’è? 

Bui. Volete fare l’ambasciatore? 

Gnoc. Ambasciatore poi è troppo... se si trat- 
tasse d’essere suo domestico .. o segretario... 

Bui. È una parte facilissima... basta entrare 
nella sala del trono, e guardare quello che 
fanno gli altri. 

Gnoc. Nient’ altro? 

Bui. Nient’ altro. 

Gnoc. Allora è una carica che mi sento ca- 
pacissimo di sostenere. 
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Bui. Basta che per una sola volta gridiate 
viva la regina !... ma Jtete ! 

Gnoc. Per esempio in qWsta maniera... [gri- 
dando) viva la regina!.. Vivaaaaa!... 

Bui: Bravo ! Ricordatevi che dovete essere 
pagato ! 

Gnoc. Allora *iva due volte. 

Bui. Adesso levatevi questo vestito ! (glielo leva 
e lo attacca ?n iscena .) entrate in quel ca- 
merino dove vi sono i vostri abiti... quando 
sarà il momento verrò a chiamarvi, {esce) 

Gnoc. Pel primo impiego mi si crea ambascia- 
tore?... non passano otto giorni che quel pa- 
nettone della regina mi nomina addirittura... 
primo ministro... {entra nel camerino.) 

SCENA XI. 

■ 

Anseimi e Astolfì. 

Ans. {cavandosi i guanti) Non capisco un 
acca ! neppure un applauso... al calare della 
tela ci furono anche dei fischi. 

Ast. Pazienza!... al terzo atto il pubblico si 
entusiasmerà!... i due primi sono un po’ 
debolucci! 

Ans Sono anzi i migliori. Ma i vostri comici 
non sanno una parola della parte! Scremin 
-miagola come un gatto !... la regina poi non 
potrebbe essere più cagna ! 

Ast. Francesc-hina ha poca inclinazione per 
l'arte drammatica .. è quasi esordiente. 

Ans Mandatela al diavolo! 

A'il. È belloccia ed ha un certo partito... con 
un po’ di pazienza la farò riuscire! 

Ans’ Intanto è riuscita ad assassinarmi il mio 
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dramma... Astolfi I se il mio dramma casca... 

10 mi suicido ! ( cade sul seggiolone ) 

Ast. Un po’ di calma ! Un poeta non deve es- 
ser tanto furioso... a momenti succede la 
famosa scena... 

SCENA XII. 

Gnocco vestilo da ambasciatore e detti. 

Gnoc. ( verso la porta) Sì, aspetterò qui che 
quell’ altro signore mi chiami ! ( panneg- 
giandosi ) 

Ans. Famosa scena!... famosa scena !... volete 
dire l'avvelenamento della regina? 

Gnoc. ( i fermandosi atterrito) (Ah! briganti! 

qui si complotta per avvelenare la regina.) 
Ast. Io in quel momento sono terribile ! 
Gnoc. (Mi vengono i sudori freddi!) 

Ans. Mi basta che facciate come io vi ho in- 
dicato. 

Gnoc. (Ah l'ex mio padrone è dunque il capo 
complotto.) 

Ans. Ecco : la sala è vuota ; la cena è ancora 
in tavola: voi vi avvicinate sulla punta dei 
piedi: vi guardate attorno per assicurarvi 
eh. nessuno vi vede : vi levate dalle tasche 

11 veleno... JM- 

Gnoc. (Stelle del firmamento ! hanno il connp 

g io di avvelenare quella bella regina!) 

Ans. Lo vuotate nel bicchiere... 

Ast. Poi levo la spada! ( eseguisce ) cogli oc- 
chi stravolti. Mi avvicino alla porta... un 
servo si presenta e mentre sta per doman- 
dar soccorso... gliela pianto nel cuore... 
Gnoc. Gesù Maria... ( rientra nel camerino) 
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Ans. Conto su questa scena... su voi riposa 
Tultiraa mia speranza. 

Ast. E per me che potrete dire altamente.... 
tutto è perduto, fuorché l’onore ! [vanno sul 
palco ) 

Gnoc. {aprendo la porta) Assassini!., se ne 
sono andati!... un avvelenamento per so- 
pramercato... anche un omicidio!... Ma che 
cuori di coccodrillo !... se potessi avvisare la 
regina... Sapessi dove trovarla... ( passeggia 
agitalo) 


SCENA XIII. 
Lorenzo e detti. 


Lor. La faccenda non potrebbe andar meglio... 
il fiasco è assicurato !... Ma perchè il pata- 
trac sia completo ci vorrebbe qualche scena 
comica... [passeggia aneli esso e sì trova 
faccia a faccia con Gnocco) 

Gnoc. Alto là! 

Lor. Chi è? 

Gnoc. {guardandolo) Il signor Lorenzo ! 

Lor. Se non m’inganno tu sei Gnocco il giar- 
diniere. 

p.oc. E adesso ambasciatore.... che vuole!.... 
iceride umane! 

oA Ma non eri al servizio di mio zio? 

Gnoc. Non mi parli di suo zio!... rinneghila 
sua parentela... perchè potrebbe costargli 
cara! Se sapesse che cosa si complotta in 
questo momento!... poco fa qui, anzi lì, suo 
zio con un altro coso vestito di rosso e dii 
nero... hanno complottato di avvelenare., 
nientemeno... che la regina. 
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Lor. Oli ! 

Gnoc. Oli ! .. E nient' altro ?... e ad una tale 
scoperta non si sente a drizzare i capelli in 
testa?... Si vuol uccidere la regina 1 

Lor. In teatro ? 

Gnoc. In teatro !... Cos' è il teatro ? 

Lor. Come! non sai elle cosa sia il teatro? 

Gnoc. Io no !... 

Lor. Ma dunque tu non sai dove ti trovi 
adesso ? 

Gnoc. Ah questo luogo si chiama... teatro ? 

Lor. Sicuro... ed è in teatro che la regina sarà 
avvelenata. 

Gnoc. Benissimo.... ma una volta avvelenata 
lo sia poi in teatro, in chiesa, o in piazza è 
bell* e andata!.... e io voglio salvarla! una 
così buona regina! Signor Lorenzo, so che 
ella è un bravo giovane... mi dia qualche 
buon consiglio... mi dica cosa ho da fare... 
perchè se la regina muore io vado ad af- 
fogarmi. 

Lor. (Oli che bestia 1 ... ma sì, una stupenda 
idea!... Ah! Ah! Ah! è la parte comica 
che io desideravo!.... ma sì!) Ah! Ah! Ah! 

Gnoc. Cosa ci trova da ridere ? 

Lor. Rido... di gioja.... per esser giunto in. 
tempo d'impedire un’azione infame... tu sal- 
verai la regina e il colpevole sarà colto 
sul fatto. Sei disposto ad ubbidirmi? 

Gnoc. Sono qui ! 

Lor. Io ti condurrò- in un luogo dal quale 
potrai vedere tutto quello che succede nella 
stanza della regina. Là starai tranquillo 
finché vedi entrare il brigante... e intanto 
che versa il veleno nella tazza, tu gli salti ad- 
dosso, lo prendi pel collo, lo getti a terra e lo 
leghi in modo che non ti possa scappare*. 
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Gnoc. Se almeno avessi una corda... (si guarda 
attorno c ne stacca una.) Eccone una ! 

Lor. Allora vieni con me, e ricordati che da 
te dipende la vita o la morte della regina! 
tutto il popolo ti sarà riconoscente e sarai 
lautamente ricompensato, (lo conduce seco 
sul palco) 


SCENA XIV. 

Anseimi, Se remin e Lucertola 

Ans. (dopo un istante. Anseimi si precepita 
in isccna turandosi le orecchie.) Senti che 
casa del diavolo! 

Lue. Temporale che passa! 

Scr. Dopo la sconfitta... la vittoria. 

Lue. Anche i grandi poeti furono fischiati. 

Scr. E poi l’incoronarono in Campidoglio!... 

Ans. Quando non sono morti pazzi... non cer- 
cate illudermi... la mia tragedia è caduta... 
ed è caduta per cattiva esecuzione... do- 
mani troverò il mezzo di farlo ripetere da 
tutti i giornali! 

Lue. Oramai ci siamo abituati. 

Scr. Quando un nuovo lavoro piace è merito 
dell’autore, se cade i soli cornici ne hanno 
tutta la colpa, (si ode gran rumore di 
dentro, fischi, grida.) Abbasso la tela!... Ab- 
basso la 'tela!... 

Ans. Ah sono assassinato ! 
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SCENA XV. 

Suddetti, A stai fi, Prosdocimo, Gnocco, Fran - 
cesellino , , comparse che si precipitano in 
scena . 

Ast. {stretto al collo da Gnocco che se lo 
trascina dietro.) Ajuto!... soccorso!... mi 
strozza. 

Gnoc. {che tiene con una mano Astolfi e 
coll’altra tiene la spada sguainata.) In- 
dietro tutti!... l’assassino deve essere pu- 
nito... indietro o gli taglio la testa. 

Ast. Mi strangola ! 

Fran. Ti ordino di lasciarlo libero! 

Gnoc. È la mia regina che lo comanda? ob- 
bedisco !... ma prima, razza d' un cane è a 
lei che devi chieder perdono ! {l’obbliga ad 
inginnocchiarsi dinanzi a Franceschina 
mentre sta colla spada in una posizione 
eroica.) 

Ans. Ma insomma si può sapere che cosa è 
successo ? 

Ast {svincolandosi tutto spettinato .) Ah ! che 
cosa è successo?... ecco, alla famosa scena 
del veleno... avevo già gettata la polvere 
nella tazza, quando questo energumeno è 
saltato fuori da una quinta, mi ha preso 
pel colio e mi ha gettato lungo e disteso... 
il pubblico si è messo a gridare... a urla- 
re... a fischiare .. sino a che non hanno ca- 
lato la tela. 

Gnoc. 11 popolo ha applaudito al mio eroismo... 
perchè sono io che ha salvato Betulia !... 
non sapevano come ricompensarmi./, hall 
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cominciato a gettarmi pomi, castagne sec- 
che e persino delle patate... la stanza della 
regina pareva la piazza del villaggio nel di 
del mercato.... ecco gli emblemi del mio 
trionfo ! {, mostra alcune patate) 

Ans , Ali! tu hai finito d’assassinarmi. 

SCENA XVI. 

Lorenzo , e detti . 


Lor. Zio! 

Ans. Anche mio nipote. 

Lor. Per carità zio, il pubblico vuol vedervi 
ad ogni costo... grida, strepita e non vuol 
uscire dal teatro. 

Ans. Presentarmi al pubblico ? nemmeno se 
mi danno un milione. 

Lor. Se non andate vi aspetteranno in istrada 
e allora chi sa come andrà a finire! 

Ans. Sta a vedere che adesso mi accoppano 
davvero ... darei metà della mia fortuna a 
chi sapesse cavarmi d’impaccio. 

Lor. Accetto la proposta e ve ne libero io. 

Ans. Tu! possibile! 

Lor. Io porto lo stesso vostro nome... mi 
presento al proscenio e dico che il dramma 
è stato scritto da me. 

Ans. Tu faresti questo! 

Lor. Sì, ma ad una condizione... che la vo- 
stra pupilla, madamigella Emilia, sia mia 
. sposa ! 

Ans. Tutto ti accordo, fuori che questo {grida 
di fuori l’autore, fuori l’autore, fischi) Ali, 
Dio io sto per perdere la ragione. 

Lor. Dunque... o prendere. . o lasciare 1 
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Ans. Salvami e Emilia è tua ! ( Lorenzo corre 
sul palcoscenico con Prosdocimo ) 

Gnoc. Ma intanto dove si è rintanata la re- 
gina? ( Franceschina che in questo frat- 
tempo è andata a svestirsi ritorna in 
iscena.) Mi aveva promesso di farmi vedere 
questa sera stessa Franceschina. 

Fran. Ed eccola alla tua presenza. 

Gnoc. Ah! è lei!... è il mio sogno!... ma dov’è 
la regina? 

Fran. Sono sempre io !... 

Gnoc. Sempre voi!., non capisco 1... 

Ast. Adesso capirai... Signorina, devo dirvelo 
con sommo rammarico... voi n *n siete nata 
per l’arte drammatica, vi licenzio e potete 
tornare al servizio della signora contessa. 

Fran. E ci torno volontieri... ( applausi di 
dentro.) 

Ans. Comò! adesso applaudiscono? 

SCENA ULTIMA. 

Lorenzo , Prosdocimo , e detti. 

Lor. Quegli applausi sono al mio indirizzo... 
il pubblico si è persuaso ed esce dal teatro 
contento delie mie spiegazioni... Non è la 
prima volta che un dramma serio diventa 
in commedia. . questo finisce con un bel ma- 
trimonio. 

Gnoc. Perchè non dite con due? 

Lor. Due? 

Gnoc. Si, perchè se la signorina acconsente io 
me la sposo... e le permetto da far da re- 
gina a casa mia ! 
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Lor. Ed io ti nomino mio giardiniere in capo. 

Ans. Al villaggio dove ritorno, oggi stesso 
dichiarando che non voglio più saperne nè 
di drammi, nè di commedie... 

Gnoc 0 vi contenterete parlarne con me ed 
io ogni volta che abbraccierò la mia regina 
— da burla — mi ricorderò sempre di quello 
che mi è accaduto la prima volta che mi 
hanno condotto al teatro. 
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SIGNOR PAPAVERO VA A LETTO 


SCHERZO IN UN ATTO 


DI 

RICCARDO NIGRI 
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PERSONAGGI 


Signor Papavero. 

Timoteo, suo vecchio servo. 



FA-BISOGNO 


ATTO UNICO. 


Camera da letto. — Due lampade a Pel eo- 
lio. — Candeliere , giornali , libri , carte , 
calamaio. — Giacca Manca. — Berretto 
da notte e cravatta a colori spiccati. - Se?'- 
r atura che gira. — Cerino acceso. — Om- 
brello. — Tabacchiera d' argento. — Ca- 
tino d’acqua. — Rumore di piatti rotti. — 
Revolver. — Pipa. — Suono di ore. 
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La acena rappresenta una camera da letto con tre 
porte. Tavolino da notte su cui due lampade a pe- 
trolio accese, ma col lucignolo assai abbassato. Tavolo 
sul davanti con giornali, libri e carte. — Poltrona, 
ricino al tavolo. — Sul letto vi è una giacca bianca, 
un berretto da notte ed una cravatta a colori spic- 
cati. — AU’alzarsi della tela la scena è vuota. — 
Si ode il Tumore d’una serratura cbe gira e dopo 
un istante entra dal mezzo il signor Papavero con 
un cerino acceso in mano e l’ombrello sotto il braccio. 


SCENA PRIMA 
Papavero , solo. 


Pap. {è un ometto tagliato un po' all’ antica. 
Vestilo scuro, al disopra del quale porla 
un paletot di mezza stagione color tabac- 
co : il paletot c piuttosto Comodo .' cravatta 
bianca e cappello a larga tesa. Appena en- 
trato accende un lume che è sul tavolo 
e spegne il cerino , lo ripone in tasca 
e si leva il paletot .) Timoteo!. . ( chiamando 
e girando per la scena) Timoteo!... sono 
ritornato, sai?... Eh sì, scommetto che a que- 
st’ ora quella talpa di Timoteo dorme come 
uri ghiro... ed- ogni sera lo prego d’aspettare 
elle io ritorni dal teatro!... (guarda V oro- 
logio) E non sono che le undici!... il dia- 
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volo sa che cosa faccia in letto tante ore 
della notte!... forse anche dormirà!... Oh se 

10 potessi fare altrettanto!... ma!... Povero 
, diavolo... è vecchio più di me... ed è di giu- 
sto che riposi anche più di me. . Tanto e 
tanto a quest’ora io non ho bisogno di nul- 
la!... ( depone il cappello sul tavolo . ) Che 
giornata incostante abbiamo avuto quest’og- 
gi!... sole... vento... & pioggia... adesso però 

11 tempo si è rasserenato... deponiamo questo 
fedele compagno che non mi lascia mai... 
{depone V ombrello) Mi serve tanto per il 
sole che per la pioggia... {leva dalla tasca 
una tabacchiera d' argento per prendere 
una presa : nel momento che sta per rin- 
chiudere la se aitola , vi guarda dentro e 
si ferma .) Alto là ! un pezzettino di carta 
nella mia tabacchiera!.... per qualche cosa 
ve l’avrò messo dentro... Cerchiamo un po’ 
d’orizzontarsi... Sarà per... oppure per... Ah! 
Ilio messo quando... siccome poi... è inutile! 
non mi riesce di ricordarmene 1 Ma sapete 
che è bella? Mettere un pezzo di carta in 
una tabacchiera, o fare un gruppo sul faz- 
zoletto per ricordarsi di qualche cosa e ad 
un tratto dimenticarsene intieramente ! {gi- 
rando per la scena,) Vediamo un po’ con 
chi ho parlato quest’oggi! con... con... con... 
Al caffè Londra con quel sfegatato parti- 


Digitized by Google 


ATTO UNICO 


7 


giano di John Bull, che ogni giorno mi fa 
un parallello tra le finanze inglesi e le ita- 
liane !... merce in ribasso più da una parte 
che dall’altra!., perricordarmi ciò non avevo 
bisogno di incartocciare la mia tabacchiera. 
Al viale del Valentino mi sono imbattuto in 
don Gasimiro, il redattore di tutte le nostre 
cronache cittadine, che mi parlò di una se- 
conda edizione dell’assassino Troupmann... 
che abbia cacciato allora la carta per ri- 
cordarmi il fatto e raccontarlo al mio fe- 
dele Timoteo?... no! no!... (in collera pren- 
dendo una presa.) Deve essere per qualche 
cosa altro ! Il diavolo mi porti se mi riesce 
di ricordarmi (si sdraia sulla poltrona e 
canticchia.) 

E mi facea cip... cip. 

E mi dicea cip... cip. 

Che piena questa sera al Carignano per 
udire la Principessa invisibile del signor 
Scalvini!... Sfido io... si diceva che a Milano 
l’avevano replicata al di là delle novanta 
sere!... ho voluto andarci anche io e ho 
speso tre lire e settanta centesimi, compreso 
il libretto... che si fa pagare venti!... io amo 
assai le novità, la musica buona, quella del 
presente e del passato... Speravo di farmene 
una buona corpacciata. Amara disillusio- 
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ne!.., la fiaba la conoscevo perchè mi fu rac- 
contata dalla fu mia nonna... e la musica 
r avevo già sentita quasi tutta al teatro della 
famiglia Gregoire... eppure questa olla po- 
drida l’hanno ripetuta più di novanta sere 
a Milano* 0 io sono un asino... onon mi rac- 
capezzo più!... Goniuttociò certe stramberie 
mi hanno fatto molto ridere... Ma quello che 
ini diverti assai si l‘u il sapere che nell’isola 
della Semplicità quelle ex Maddalene pentite 
parlavano di demolizioni e dicevano, parer 
loro di essere sulla piazza del duomo... Sarà 
un duomo dei loro paesi!... (si leva V àbito.) 
E quella Follia!.. Oh quella follia, quante 
follie mi farebbe commettere!... è l’unica 
cosa che mi ha soddisfatto!... Ehi là sei* 
Papavero!... pensi che abbiamo passato la 
cinquantina e che tali pensieri potrebbero 
darci dei sonni... pesanti... perchè... 

[ sogni della notte 

Son le immagini del di guaste e corrotte... 

(prende un giornale ) Leggiamo la cronaca 
della giornata! Furti... Stupri... Assassini... 
lncendii... Orribile disgrazia... Gorte di As- 
sise... Tribunale correzionale... Atto d’or- 
rore... Barbarie inaudita... Che litania !... e 
dire che nove decimi comperano la Gazzetta 
di Torino per leggere la cronaca cittadina... ' 
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e poi nài si parli della sensibilità umana!... 
Dove sarà adesso il cavastivali {cerca) Eh 
si!... Timoteo mette sempre ogni cosa fuori 
di posto... {prende un lume e nel cercare 
lo spegné) Benissimo !... adesso ho anche 
spento il lume... come faccio a trovare il 
cavastivali?... Sul tavolo vi devono essere dei 
zolfanelli... metterci soprale mani ti voglio!... 
{cerca sul tavolo e rovescia il Calamaio ) 
Credo d’aver rovesciato qualche cosa!... E 
non posso trovare i zolfanelli!... Domando 

10 se è possibile andar a letto senza accen- 
dere il lume !... Timoteo !... Timoteo !... dammi 
del fuoco!... del fuoco!.. 

firn. {d. d .) Cos’ è questo fracasso ! 

Pap. [forte.) Fuoco!... fuoco.! 

SCENA li. 

Timoteo e detti. 

Tir,), (è in mutande con berretto in capo ed 
un catino di acqua in mano) Il fuoco... c'è 

11 fuoco in casa!... dove... dove!... {getta 
V acqua del catino e coglie Papavero che 
è a pochi passi da lui) 

Pap. {facendo un salto indietro) Cosa dia- 
volo hai fatto? 

Tim. Non mi avete detto che vi era il fuo- 
co!... era mio dovere d’estinguerlo. 

Pap. Imbecille!... mi hai inafflato da capo ai pie- 
di!... dei zolfanelli domando, dei zolfanelli !... 
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Tim. Ma allora perché avete gridato al fuo- 

i ‘co!... i zolfanelli sono in cucina! e vado su- 
bito a prenderli {entra nella seconda porta.) 

Pap. E dire che tutti i giorni me ne capitano 
di queste e non ho mai avuto il coraggio 
di metterlo alla porta ( si sente un gran 
rumore di piatti rotti d. d .) Misericordia! la 
mia porcellana! 

Tim. {uscendo) Non vi allarmate ! sarà una 
cinquantina di piatti che aveva messo sul 
tavolino... i piatti sono andati ma ho tro- 

• vato i zolfanelli! 

Pap. Oh Dio ! che pazienza ci vuole con que- 
sto tartaruga! 

Tim. Tartaruga sin che volete, ma voi mi 
avete levato dalla casa del vecchio notaio 
e avete giurato al di lui letto di morte di 
prendermi ai vostro servizio e di lasciarmi 
alla vostra morte una pensione sufficiente 
per vivere. 

Pap: Sentilo!... parla della mia morte ed ha 
quindici anni più di me!... 

Tim. Sì, ma voi siete grasso e andate sog- 
getto ai capogiri... da un momento all' altro 
potete restare sul colpo! 

Pap. E tu non faresti che dormire da un’ ave- 
maria all’altra. 

Tim. Si sta così bene in letto che mi mera- 
viglio come abbiate avuta la tristissima idea 
di venirmi a svegliare. 
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Pap. Ah ! la trista idea ! ma mi sapresti dire 
per qual motivo ti ho preso ai mio servizio? 

Tini. Toh!... per farvi compagnia! 

Pap No!... perchè tu mi debba servire... vec- 
chio somaro! 

Tim. Ah! all! ali! 

Pap. Di cos’ è che ridi ? 

Tim. Rido pel vecchio somaro!... 

Pap. E così! 

Tim. Non ho ben capito se l'avete detto a voi 

0 a me! 

Pap. Lascia da parte le allusioni... e dammi 

1 zolfanelli ! » 

Tim. I zolfanelli!... aspettate!... dove li ho mes- 
si?... (li cerca .} Che siano caduti insieme 
coi piatti?... Vado a vedere! (rientra in 
cucinai) 

Pap. Sono qui bagnato come un pulcino e non 
posso trovare neppure la mia veste da ca- 
mera... Timoteo diventa imbecille un giorno 
più dell’altro !... ecco perchè anch’io tremo 
di diventar vecchio... domando io perchè il 
mio notaio non si portò anche Timoteo al- 
l’altro mondo {apre la tabacchiera e sente 
la caria sotto le dita.) Ancora quel pez- 
zetto di carta!... Che cosa vorrà dire ! Scom- 
metto che me ne ricorderò quando sarà 
troppo tardi!... E Timoteo che cosa fa là 
dentro!... Timoteo! 
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Tim. Vengo !... mi ero quasi addormentato {di 
dentro .) 

Pap. E i zolfanelli!... 

Tim. Sto cercandoli... 

Pap. Trovane uno che possa almeno accendere 
una lampada ! 

Tim. {entrando.) Come, signor Papavero !... 
chiedete i zolfanelli per accendere le lam- 
pade? Ma se le ho accese prima di andar 
a letto!... Non avete a far altro che rial- 
zare il lucignolo... signor Papavero... buona 
notte ! {rientra in cucina) 

SCENA III. 

• • 

Papavero sólo. 

Erano accese!... {sì avvina alle lampade.) In- 
fatti è vero... Sono un gran asino... Asino 
chi? Chi è che si è permesso darmi dell’a- 
sino... {alzando il lucignolo .) Sarà stata 
la mia immaginazione!... Eppure Timoteo, 
quantunque imbecille, ha della previdenza... 

' se non basta una me ne ha collocate qui due... 
e per economia ha abbassato il lucignolo- 
ma due lucignuoli, quantunque abbassati, ab- 
brucieranno per lo meno come un solo luci- 
gnolo rialzato... ma lo fa per 'economia... 
(< canticchiando .) 


Digitized by Google 


ATTO UNICO ter 

, > 

/_ * > » 

Ei coperto di catene 

Si sarà... 

* 

L’imprudente, truce pena 

Subirà. 

Fulminato perirà 

Patatrà. 

Questo coro della Principessa mi ha fatto 
ridere di cuore... ma questa musica nuova 
in quante altre opere l’ho sentita... persino 
in quel pasticcio francese che s’intitola il 
Caimevale di un merlo Manco (sbadiglian- 
do) Eppure comincio ad aver sonno e va- 
gheggio la soddisfazione di sdraiarmi como- 
damente nel mio letticiuolo... 

E mi tàcea cip- cip. 

Al diavolo la Principessa invisibile ! ... (le-, 
vandosi la cravatta) Oggi, sotto i portici 
di Po ho incontrato Teodoro mio nipote, dot- 
torino in erba ! che bel pezzo di giovinottoL. 
la vera fenice di tutti i nipoti passati , pre- 
senti e futuri!... non mi chiede mai danaro... 
segno che ha del talento... (faticando per 
levarsi il colletto .) Accidenti ai colletti al- 
l’ultima moda!... Però se mio nipote ottiene 
splendidamente la laurea, voglio che cono- 
sca la generosità di suo zio Papavero. Gli 
vao' regalare una dozzina di fazzoletti bian- 
chi!... (strappandosi con rabbia il colletto 
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che si rompe.) Meglio così!... ho spezzato il 
colletto e il bottone!... Gi siamo noi alle 
piccole miserie della vita umana... \rumore 
nella cucina.) Che diavolo di rumore si fa 
nella mia cucina..* fossero i ladri... non ci 
mancherebbe altro !... A buon conto le pre- 
cauzioni non sono mai inutili {corre al ta- 
volo, apre il cassetto e ne cava un revol- 
ver. Poi prende colla destra una lampada , 
colla sinistra il revolver e cammina in 
punta di piedi verso la cucina gridando) 
Chi va là ! 

SCENA IV. 

Timoteo e detto. 

Tini. ( d . d.) Buoni amici!... 

Pap. I buoni amici a quest’ora non vengono 
a turbare il sonno dei pacifici cittadini... 
Fuori di lì, o sparo... 

Tim. {saltando fuori.) Non sparate, padrone 
che sono io!... 

Pap. Tu ancora!... ma non eri tornato a letto? 

Tim. I zolfanelli mi erano caduti in terra... 
lasciandoli là non avrei potuto dormire tran- 
quillamente.... Adesso me ne vado.... buona 
notte padrone! ( entra in camera.) 

Pap. {ritorna al tavolo , depone il revolver 
nel cassetto e si lascia cadere sulla sedia) 
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Eppure quante emozioni si provano nel corso 
d’una giornata!... se per esempio fosse stato 
un ladro... e che io, con quel coraggio civile 
che mi distingue, avessi lasciato scappare il 
colpo e l’avessi ammazzato... domani sareb- 
bero venuti qui ad arrestarmi.., mi avreb- 
bero cacciato in carcere... poi il processo, la 
corte di Assisie e la condanna.... e per so- 
prappiù fors’ anche uno di quei tanti poe- 
tuccoli che si sarebbero serviti della mia 
persona per farne un dramma alla Lafarge, 
alla Boggia, alla Monaca di Cracovia o alla 
Traupmann... Che orrore!... per fortuna che 
il revolver noit eracaricato!... volevo fargli 
paura... ma colla pistola vuota!... Ah!(s&a- 
( Ugnando .) Ho un sonno che non posso più 
reggermi in piedi... Ah ! ah ! ah ! era Timo- 
teo ed io fui così imbecille.... Chi è che si 
permette darmi dell’ imbecille ? Sempre la 
mia immaginazione !... ( prende di nuovo la 
tabacchiera , canticchiando.) 

Se invisibil son... 

Noi sarò per te... 

Quella Principessa è un Panteon di poesia... 
ultramontana... Scommetto che l’autore l’ha 
fatta scrivere dal suo portinaio... ( assorbe 
la presa e poi guarda nella tabacchiera .) 
E non mi ricordo più che cosa voglia dire 
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questo segno... ( prende le pantofole che sono 
vicino al letto e le porta accanto al seg- 
giolone.) Ecco le mie pantofole!... ma bravo! 
Come faccio a mettermele se prima non mi 
levo gli stivali... {prende la lampada e cerca 
per la stanza.) Mi manca la cosa princi- 
pale... il cavastivali!... eppure le altre sere 
lo trovo sempre qui accanto al letto! Stu- 
pido d’un Timoteo... nè qua, nè là... (siede 
e cerca levarsi gli stivali facendo una fa- 
tica diabolica.) Eh sì!... è impossibile riu- 
scirvi... [resta con gli stivali mezzo fuori 
e mezzo calzati.) Adesso poi sto meglio di 
prima... nè dentro, nè -fuori... (fa per cam- 
minare ma non può) Timoteo! (urlando) 
Timoteo ! Timoteo ! Timoteo. 

Tim. {d. d. con calma.) Che cosa volete pa- 
drone ? 

Pap. Voglio cavarmi gli stivali! 

Tim. (d. d.) E chi ve lo impedisce? 

Pap. Non ho... non ho... il coso!... il cavasti- 
vali... Non senti? 

Tim. (d. d.) Altro che sentire !... Urlate come 
un’ aquila spenacchiata e mi obbligate un'al- 
tra volta a lasciare il letto per venir da voi 
(entra.) Sapete che oramai non nè posso 
più? (si getta sopra una sedia.) 

Pap. Ed io!... ed io !... e dire che casco dal sonno! 

Tim. Ed io che non posso reggermi in piedi ! ... 
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vi avverto che se ogni notte ripetete- que- 
sta storia io finirò coll’ ammalarmi! ..- Mio 
buon padrone, ve lo dico ancora una volta!... 
voi avete contratto delle cattive abitudini. * 
Teatri... donne... osterie... ed alla sera tor- 
nate a casa quasi sempre con questo cat- 
tivo umore... Cambiate vino ! 

Pap. Ah vuoi che io canti e balli, quando tor- 
nando a casa non trovo i zolfanelli... il ca- 
vastivali... 

Tini. ( balzando in piedi.) Il cavastivali!. . Ah! 

Pap. {balzando in' piedi.) Che fu? 

Tim. (c. s.) Oh se sapeste... 

Pap. Cosa? 

Tim. (i g uardando attorno con sospetto poi fa- 
cendo segno d'avvicinarsi. Papavero gli fa 
lo stesso segno. Tutti e due si avvicinano 
a poco a poco.) Una storia orribile! 

Pap. Oh Dio!... un assassinio forse? 

Tim. Non consumato... Oggi appena voi siete 
uscito di casa..’ la bestia della signora Ve- 
ronica... Bigino... è venuto secondo il solito a 
farmi la serenata! io che aveva i nervi in 
sussulto... gli volli dare una buona mancia, 
•presi il cavastivali e glielo cacciai dietro... 
Bigino mandò un urlo. . era andato in pezzi... 

Pap. Bigino!.;. • 

Tim. No il cavastivali !... 

Papi Ed è tutto qui? 

TI signor Papavero va a letto. — 2 
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Tim. Tutto ! . 

Pap. Mi avevi spaventato!... Ma chi è questo 
Bigino ! 

Tira. 11 gatto della signora Veronica ! 

Pap. ( gli dà una spinta che lo getta; in terra.) 
Al diavolo tu e il gatto della signora Veronica! 

Tini. Padrone mi avete perduto il rispetto... 
e di questo vi sarà tenuto conto nel giorno 

• del vostro finale giudizio. 

Pap. ( tornando a sedere.) Va bene!... Va bene! 
Intanto levami tu li stivali... non vedi come 
sono acconciato?... 

Tim. Padrone non posso alzarmi se non mi 
aiutate !... 

Pap. Oh santa pazienza !... {si alza , va da Ti- 
moteo, gli stende la mano per alzarlo, ma 
cade aneli’ egli e rimangono un momento 
estatici a guardarsi in faccia e poi sor- 
ridono.) Che bella cosa è la vita ! 

Tim. Mah! {gli prende in mano uno stivale 
e tira.) 

Pap. Sai che cosa mi sembri? Lo studente di 

- Salamanca seduto vicino alla sua principessa 
invisibile. Che bel gruppo ! 

Tim. Noi due ? . . 

• * ■ • 

Pap. Ma che! La Principessa e lo Studente-! 

Tini. Ah ! ho capito ! Anche stassera siete an- 
dato al. teatro? {g li leva uno stivale.) v , 

Pap. Sicuro... ho forse l'abitudine ili mancare 
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ad una prima rappresentazione?... Levami 
l’altro stivale [glielo leva e si alzano.) Le 
mie pantofole {Timoteo si avvicina alla pol- 
trona e si calza le pantofole) E tu non sei 
mai andato al teatro? 

Tini. Una volta sola con quella buon’ anima 
del mio defunto padrone... Oh quello non 
sarebbe andato al teatro senza di me... quella 
sera si rappresentava il Barbiere di Cini- 
glia! 

Pap. Di Siviglia, gabbiano ! 

Tim. Ciniglia , Siviglia sarà, ma il gabbiano 
non l’ho veduto. 

Pap. Va bene... va bene... dammi le pantofole 
e va a letto. 

Tim. Le pantofole... ma dove sono le pan- 
tofole?... 

Pap. Ma se erano qui... non vedi , imbecille 
che le hai calzate tu? 

Tim. Queste?... Toh! credevo che fossero le 
mie... Favoritemi una presa del vostro rapè 
e poi me ne vado... 

Pap. A te!... ( prende aneli’ esso una presa, 
vede la carta e resta ancora sorpreso) Oh 
diavolo ! diavolo I 

Tim. {annasando .con forza il tabacco) Che 
avete ? 

Pap. C’ è da dar la testa nelle muraglie ! Tu 
sai che, per solito, quando voglio ricordarmi 
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di qualche cosa, o faccio un gruppo nel faz- 
zoletto o metto un pezzetto di carta nella 
tabacchiera... Lo crederesti? il pezzetto di 
narta c’è e non mi ricordo più perchè ve 
l’abbia messo! Tu lo indovineresti? 

Tim. Ah ! ah ! ah ! 

Pap. Perchè ridi ? 

Tim. Rido perchè non ve ne ricordate più ! 

Pap. Asino!... dovresti compiangermi! 

Tim. Ma se succede sempre cosi !... figuratevi 
che quando ero ragazzo, un bel di mia ma- 
dre mi dà dieci centesimi per comperarle 
dell’olio di ricino. Quella parola ricino mi 
suonava male alle orecchie e per paura di 
dimenticarla, strada facendo ripetevo sem- 
pre fra me... ricino... rici... ricio... rino. . 

Pap. E cosi l'avrai ricordata. 

Tim. {ridendo.) La ricordai tanto che giunto 
alla farmacia chiesi allo speziale due soldi 
.di rinoceronte! 

Pap. Ah! ah! ah! 

Tim. Ah vedete dunque che questo fa ridere 
anche voi!.,, e intanto non vi ricordate più 
perchè avete messo quella carta nella ta- 
bacchiera... Povero padrone... siete vecchio 
e avete perduto la memoria... Ma '....{entra 
in camera .) 
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SCENA V. 

Papavero, solo. 

Non so che cosa darei per ricordarmelo (si 
spoglia e rimane in mutande e corpetto da 
notte) Già è inutile lambiccarsi il cervello... 
Andrò a letto e se domani sarò in tempo 
bene... in raso diverso sarà quel che sarà!... 
(mette il berretto da notte e si caccia in 
letto.) Conie si sta bene nel proprio letto !... 
(prende un giornale .) Ecco la mia Gazzetta 
di Torino!.. Eppure v’è della gente che non 
potendo addormentarsi prende V oppio... io 
invece leggo la Gazzetta di Torino... co- 
sta meno e l’effetto è sicuro... Dispacci del- 
l’Agenzia Stefani!... Decotto di malva!... Ple- 
biscito!... polvere per i gonzi!... Processo 
Bonaparte!.... la legge è eguale per tutti.... 
salvo poche eccezioni... Processo per furto 
di dieci lire... il reo convinto fu ad unani- 
• mità condannato a cinque anni di lavori for- 
zati!... A proposito che la legge è eguale per 
tutti!... Vediamo gli annunzi..; Prestito di • 
Barletta!... venite pesciolin all’acqua dolce... 
Anna d’Amico celebre sonnambula!... il re- 
gno degli imbecilli non è ancora finito !... 
Revalenta arabica.... buona... per chi ha.... 
pranzato benissimo... carne... Liebig... (sba- 


Dìgitized by Google 



2t IL SIGNOR PAPAVERO VA A LETTO 

digita.) Titoli... interinali .. {prende un’ ul+ 
lima presa di tabacco, ma non può anna- 
sarla e resta col pezzetto di carta fra le 
dita. Si sente Timoteo di dentro a russare. 
Un istante dopo anche Papavero russa. 

X 

1/ orchestra suona un pianissimo che va 
crescendo e finisce con un gran colpo di 
cassa. Al colpo di cassa Papavero si sve- 
glia di soprassalto gettandosi dal letto.) 
Eureka! Eureka! dormendo ho trovato la 
chiave dell’enigma!... {prende il soprabito e 
vi leva una lunga pipai) Ed io tanto be- 
stione!... Domani è Sàn Timoteo!... l’ono- 
mastico del mio rinoceronte !... e ho pensato 
a lui... in cinque anni non gli ho dato un 
soldo di salario... voglio ricompensarlo tutto 
in una volta!... {suonano le dodici ore) 1/ e 
dodici!... la sua festa incomincia!... Timo- 
teo... ! Timoteo!... resterà con tanto di oc- 
1 chionil... una pipa di questa fatta!... {grida.) 
Timoteo! Timoteo! 

Tini. Ma non si dorme più in questa casa 
{esce sbadigliami.) 

Pap. È giorno fatto... cioè no... è ancora notte... 
Timoteo guardami!... ma guardami bene!... 
non vedi l’aureola della gloria sulla mia testa? 

Tim. Non vedo che il vostro berretto da notte. 

Pap. { tenendo la pipa dietro le spalle.) Vec- 
chio brontolone sai che giorno è domani! 
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tini Giovedì! 

Pap. Ma quale giovedì ? 

Tim. Il terzo del mese... 

Pap. Sai che santo corre ! 

Tini. Cosa volete che sappia io... voi che an- 
date a tutte le corse..-. 

Pap. E ingenuo come un bambino!... domani 
in Torino si celebra il settantesimo tuo san 
Timoteo ! 

Tim. Oh ! 

Pap. Ah! Ed io voglio che sia celebrato con 
solennitàl... Guarda !... 

Tim . Una pipa!... 

Pap. Una pipa... che il tuo nuovo padrone ti 
regala... perchè io so che a te piace fumare 
nella pipa ! 

Tim. Ne ho ventinove ! 

Pap. E una trenta !... cosi la t\ia collezione è 
completa. 

Tim. Oh che caro padrone!... (Poteva ben ri- 
sparmiarsi tanta galanteria!) 

Pap. Che dici? • • 

Tim. Dico che è proprio una galanteria. 

Pap. L'ho comperata ai prezzi. fissi... eppure 
non ha prezzo... Domani voglio vederti fu- 
mare nella mia pipa... il tabacco lo com- 
prerai co* tuoi denari. 

Tim. Che generosità !* _ 

Pap. Ma che generosità... io sono fatto c-osi! 
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Ma non basta voglio che beviamo alla tua 
salute... Che beviamo insieme non come servo 
e padrone, ma come due vecchi amici ! 

Tini. Vado a prendere una bottiglia. 

Pap. Ma no !... l’intenzione basta! A te, prendi 
quella lampada... io prendo questa... alza e 
tocchiamo ! ( alzano le lampade e toccano 
■ come se avessero i bicchieri.) Evviva il tuo 
di onomastico.... Adesso bando alla gioia e 
ritorniamo a letto. 

Tim. Ma siete ben certo di non avere dimen- 
ticato nulla ! 

Pap. Non mipare... regalo, brindisi e domani poi.. 

Tim. Domani va bene... Ma il pubblico che si* 
è annoiato per quasi mezz’ora, se fosse più 
generoso di voi., e fischiasse! 

Pap. Il pubblico che è cosi buono?... 

Tim. Dategli 'un' altra caparra della vostra 
generosità. A augurategli almeno la felicis- 
sima notte! 

a di far regali... 



fafènde la lampada .) Beviamo una seconda 
salute del pubblico.... e feliois- 
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